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D A  V E N E R D I   
1 6  FE B B R A I O  

O G N I  V E N E R D Ì  
D I  Q U A R E SI M A   
A L L E  O R E  1 8. 0 0   
C E L E B R A Z I O N E  

D E L L A  PI A  PR A T I C A  C O N T E MP L A N -
D O  I L  M I S T E R O  D E L L A  P A S SI O N E  E   

D E L L A  MO R T E  D E L  S I G N O R E  

I N D I C A Z I O N I  P R A T I C H E   
D E L  D I G I U N O  E  D E L L ’ A S T I N E N Z A  

 

- il mercoledì delle ceneri e il venerdì santo sono giorni di digiuno dal 
cibo e di astinenza dalla carne e dai cibi ricercati o costosi. 
- i venerdì di Quaresima sono giorni di astinenza dalla carne e dai cibi 
ricercati o costosi. 
- negli altri venerdì dell’anno, i fedeli possono sostituire l'astinenza 
dalla carne con altre opere (cioè azioni) di carattere penitenziale. 
- al digiuno sono tenuti i fedeli dai diciotto anni compiuti ai sessanta 
incominciati; all'astinenza dalla carne i fedeli che hanno compiuto i quat-
tordici anni. 

17 febbraio 1737  
17 febbraio 2018 
281° anniversario della solenne 
traslazione dell’immagine della 
Madonna delle Grazie dal do-
metto alla odierna collocazione.   

(Annotazione nel Registro Battesimi 
dell’epoca Vol.17-c71r) 

TEATRO  DUOMO ORE 21.00 

INCONTRI  PER I RAGAZZI  
DELLE MEDIE  E  SUPERIORI 

Presso il Centro Marvelli  
II  media   24 febbraio   
   h. 15.00-18.00 
Cresimandi  24 febbraio  
   h. 17.30-20.30 

QUARESIMA 
PRIMA  DOMENICA  
18  FEBBRAIO  2018 

Letture 
 

Genesi 9,8-15;  
Salmo 24;  

1 Pietro 3,18-22;  
Marco 1,12-15 

Gesù, c’è sempre qualcosa  
che si mette di mezzo 
tra me e il Dio che mi hai rivelato 
e che ha i connotati di un Padre. 
C’è sempre qualcosa che ostacola 
un rapporto autentico, 
liberato dalla maschera dell’idolo, 
strappato alla voglia di possedere, 
purificato dall’intenzione 
di piegare Dio alla mia volontà, 
di farlo entrare in una transazione commerciale. 
Non è facile, lo ammetto, 
aprire ogni giorno il cuore all’ascolto, 
essere disposto a cambiare, 
a leggere la realtà in modo nuovo, 
a lasciarmi condurre da una parola 
che decisamente non è comoda 
e che porta per strade insolite. 

C’è sempre qualcosa che mi spinge 
a considerare la mia vita una proprietà, 
di cui disporre liberamente, 
secondo i miei capricci e le mie voglie, 
ogni giorno in cerca di esperienze esaltanti. 
C’è sempre qualcosa che mi induce 
ad ignorare il fratello, a metterlo da parte 
soprattutto quando è scomodo, 
quando mi irrita col suo modo di fare, 
quando mi provoca con le sue richieste, 
quando mi assilla con le sue parole. 
Eppure lo so che non potrò mai 
vivere in relazione con Dio 
se non sono pronto ad amare i suoi figli. 
Anche tu, del resto, hai conosciuto la tentazione 
e l’hai superata, fidandoti del Padre. 
 

ROBERTO LAURITA 

 
«Gesù, tentato da satana,  

è servito dagli angeli.» 



La  tentazione  
è sempre una scelta fra due amori 

La prima lettu-
ra racconta di 
un Dio che 
inventa l'arco-

baleno, questo abbraccio lucente tra 
cielo e terra, che reinventa la comunio-
ne con ogni essere che vive in ogni 
carne. Questo Dio non ti lascerà mai. 
Tu lo puoi lasciare, ma lui no, non ti 
lascerà mai. 
Il Vangelo di Marco non riporta, a dif-
ferenza di Luca e Matteo, il contenuto 
delle tentazioni di Gesù, ma ci ricorda 
l'essenziale: e subito lo Spirito lo so-
spinse nel deserto, e nel deserto rimase 
quaranta giorni tentato da Satana. In 
questo luogo simbolico Gesù gioca la 
partita decisiva, questione di vita o di 
morte. Che tipo di Messia sarà? Venu-
to per essere servito o per servire? Per 
avere, salire, comandare, o per scende-
re, avvicinarsi, offrire? 
La tentazione è sempre una scelta tra 
due vite, anzi tra due amori. E, senza 
scegliere, non vivi. «Togliete le tenta-
zioni e nessuno si salverà più» (Abba 
Antonio del deserto), perché verrebbe 
a mancare il grande gioco della libertà. 
Quello che apre tutta la sezione della 
legge nella Bibbia: io metto davanti a 
te la vita e la morte, scegli! Il primo di 
tutti i comandamento è un decreto di 
libertà: scegli! Non restare inerte, pas-
sivo, sdraiato. Ed è come una supplica 
che Dio stesso rivolge all'uomo: scegli, 
ti prego, la vita! (Dt 30,19). 
Che poi significa «scegli sempre l'u-
mano contro il disumano» (David Ma-

ria Turoldo), scegli sempre ciò che co-
struisce e fa crescere la vita tua e degli 
altri in umanità e dignità. 
Dal deserto prende avvio l'annuncio di 
Gesù, il suo sogno di vita. La primavera, 
nostra e di Dio, non si lascia sgomentare 
da nessun deserto, da nessun abisso di 
pietre. Dopo che Giovanni fu arrestato 
Gesù andò nella Galilea proclamando il 
Vangelo di Dio. E diceva: il Regno di 
Dio è vicino, convertitevi e credete al 
Vangelo. 
Il contenuto dell'annuncio è il Vangelo 
di Dio. Dio come una bella notizia. Non 
era ovvio per niente. Non tutta la Bibbia 
è Vangelo; non tutta è bella, gioiosa no-
tizia; alle volte è minaccia e giudizio, 
spesso è precetto e ingiunzione. Ma la 
caratteristica originale del rabbi di Naza-
ret è annunciare il Vangelo, una parola 
che conforta la vita: Dio si è fatto vicino, 
e con lui sono possibili cieli e terra nuo-
vi. 
Gesù passa e dietro di lui, sulle strade e 
nei villaggi, resta una scia di pollini di 
Vangelo, un'eco in cui vibra il sapore 
bello e buono della gioia: è possibile vi-
vere meglio, un mondo come Dio lo so-
gna, una storia altra e quel rabbi sembra 
conoscerne il segreto. 
Convertitevi... Come a dire: giratevi ver-
so la luce, perché la luce è già qui. Ed è 
come il movimento continuo del giraso-
le, il suo orientarsi tenace verso la pa-
zienza e la bellezza della luce. Verso il 
Dio di Gesù, e il suo volto di luce. 
 

Ermes Ronchi  

LUNEDÌ 19 Le tue parole, Signore,  
sono spirito e vita.  

Lv 19,1-2.11-18; Sal 18,8-10.15; 
Mt 25,31-46. 

MARTEDÌ 20 Il Signore libera i giusti  
da tutte le loro angosce.  

Is 55,10-11; Sal 33,4-7.16-19;  
Mt 6,7-15. 

MERCOLEDÌ 21 Tu non disprezzi, o Dio,  
un cuore contrito e affranto.   

Gn 3,1-10; Sal 50,3-4.12-13.18-
19; Lc 11,29-32. 

GIOVEDÌ 22 
Cattedra di S.Pietro 

Il Signore è il mio pastore:  
non manco di nulla.  

1Pt 5,1-4; Sal 22,2-6;  
Mt 16,13-19. 

VENERDÌ 23 Se consideri le colpe, Signore,  
chi ti può resistere?  

Ez 18,21-28; Sal 129,1-8;  
Mt 5,20-26. 

SABATO 24 Beato chi cammina  
nella legge del Signore.  

Dt 26,16-19; Sal 118,1-2.4-5.7-8; 
Mt 5,43-48. 

CALENDARIO LITURGICO 

  IN AGENDA… 
Domenica 18 febbraio -  Ia domenica di Quaresima 
   Ore 10.00 - S.Messa animata dalla terza elementare 
   Ore 11.00 - Incontro con i genitori dei bambini di terza elementare 
   Ore 11.30 - S.Messa animata dal coro gregoriano  
   Ore 18.00 - Adorazione eucaristica e canto del Vespro  
   Ore 19.00 - S.Messa  presieduta dal Vescovo per la presentazione dei 
   catecumeni adulti 
Lunedì 19 febbraio - 
   Ore 17.00 - Inizio convivenza animatori nella casa GP2 
Martedì 20 febbraio 
   Ore 17.00 - Incontro San Vincenzo 
   Ore 18.30 - Incontro Consiglio affari economici 
   Ore 18.45 - Seminario - Mane nobiscum 
Mercoledì 21 febbraio -  
   Ore 21.00 - Stazione presso la Chiesa dei Cappuccini -  
   Il fuoco nuovo di Pasqua - La luce nella notte santa 
Giovedì 22 febbraio 
   Ore 21.00 - In Canonica - Incontro Catechisti 
Venerdì 23 febbraio 
  Ore 16.00 - Incontro Movim. Speranza e Vita     
  Ore 18.00 - In Duomo - Via Crucis 
  Ore 18.30 - Incontro Azione Cattolica 
Domenica 25 febbraio -  IIa domenica di Quaresima 
   Ore 10.00 - S.Messa animata dalla quarta elementare 
   Ore 11.00 - Incontro con i genitori dei bambini di quarta elementare 
   Ore 15.30-18.30 - S.Bortolo - Ritiro diocesano dei catechisti 
   Ore 18.00 - Adorazione eucaristica e canto del Vespro  
   Ore 19.00 - S.Messa  animata dal coro giovani 


